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Prot. 059/2026 Bologna, 10/06/2026 
 
 
 Al Presidente 

 dell’Assemblea Legislativa 

 della Regione Emilia-Romagna 

 SEDE 

 
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 

 

Oggetto: Contrasto al cyberbullismo, tutela della salute mentale dei minori e prevenzione 

delle dipendenze digitali in Emilia-Romagna. 

 

Il sottoscritto Nicola Marcello, Consigliere Regionale del Gruppo di Fratelli d’Italia - 
Giorgia Meloni, 

 

Premesso che 

− Negli ultimi anni il fenomeno del cyberbullismo, dell’abuso dei social network e delle 
dipendenze digitali tra minori e adolescenti ha assunto dimensioni sempre più 
preoccupanti, con ricadute rilevanti sul piano psicologico, relazionale e sanitario. 

− Secondo quanto emerso nel recente incontro promosso dall’Istituto Superiore di Sanità 
dedicato alla prevenzione del cyberbullismo e alla promozione della salute digitale, il 
digitale non rappresenta più soltanto uno strumento tecnologico, ma una vera e propria 
“determinante di salute”, soprattutto in età evolutiva.  

− Il Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità ha evidenziato come un utilizzo precoce, 
eccessivo o non adeguatamente accompagnato degli strumenti digitali possa essere 
associato a difficoltà emotive e relazionali, fenomeni di cyberbullismo, comportamenti a 
rischio online e conseguenze significative sul benessere psicologico e sociale dei 
minori.  
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− Nel corso dello stesso incontro il Ministero della Salute ha inoltre sottolineato il forte 
aumento delle fragilità emotive e psicologiche nei giovani, con episodi sempre più 
precoci di ansia, depressione, autolesionismo, isolamento sociale e tentativi di suicidio, 
spesso collegati anche ad un uso problematico del digitale e dei social media.  

 

Rilevato che 

− La legge n. 71 del 29 maggio 2017 ha introdotto disposizioni specifiche per la 
prevenzione e il contrasto del cyberbullismo, prevedendo azioni coordinate tra scuole, 
famiglie, istituzioni e servizi territoriali. 

− Il Governo nazionale, negli ultimi anni, ha inoltre rafforzato le iniziative legate alla tutela 
della salute mentale dei giovani e alla prevenzione del disagio giovanile, anche 
attraverso il nuovo Piano nazionale di azione per la salute mentale, recentemente 
finanziato con circa 250 milioni di euro per il prossimo triennio.  

− A livello nazionale risultano inoltre attivi programmi e campagne di prevenzione 
promossi dal Ministero della Salute, dall’Istituto Superiore di Sanità e dal Ministero 
dell’Istruzione finalizzati alla sensibilizzazione sui rischi derivanti da uso eccessivo dei 
social, dipendenze comportamentali, gaming disorder e cyberbullismo. 

− L’Internet Gaming Disorder risulta già inserito nella classificazione internazionale delle 
malattie, mentre la cosiddetta “Social Media Addiction” rappresenta un fenomeno in 
forte crescita tra gli adolescenti di età compresa tra gli 11 e i 17 anni.  

− La Regione Emilia-Romagna ha approvato negli anni diversi progetti e iniziative legati 
alla promozione del benessere psicologico nelle scuole, alla prevenzione del bullismo e 
all’educazione digitale, anche attraverso il coinvolgimento delle Aziende sanitarie, degli 
enti locali e degli istituti scolastici. 

− Tuttavia, continuano a registrarsi situazioni di forte disagio giovanile, incremento delle 
fragilità psicologiche e crescenti difficoltà per molte famiglie nell’accesso tempestivo ai 
servizi di supporto psicologico e neuropsichiatrico infantile. 

 

Considerato che 

− Il tema della salute mentale dei minori e degli adolescenti rappresenta oggi una delle 
principali emergenze sociali ed educative contemporanee. 

− La crescente esposizione dei giovani ai social network, ai fenomeni di odio online, alle 
dinamiche di esclusione digitale e alle piattaforme gaming può determinare 
conseguenze molto pesanti sullo sviluppo psicologico dei ragazzi, soprattutto in 
assenza di adeguati strumenti di prevenzione, educazione e accompagnamento. 

− L’Istituto Superiore di Sanità ha evidenziato come tali fenomeni non possano essere 
affrontati con interventi frammentari o emergenziali, ma necessitino di strategie 
strutturate, integrate e coordinate tra scuola, sanità, famiglie e istituzioni territoriali.  
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− Appare pertanto necessario comprendere quali ulteriori azioni concrete la Regione 
Emilia-Romagna intenda mettere in campo sia sul fronte della prevenzione sia su 
quello dell’assistenza psicologica e della salute mentale giovanile. 

 

 

INTERROGA 

 

La Giunta Regionale per sapere: 

− Se la Regione Emilia-Romagna abbia predisposto o intenda predisporre un piano 
regionale specifico dedicato alla prevenzione del cyberbullismo, delle dipendenze 
digitali e del disagio psicologico connesso all’utilizzo problematico dei social network e 
delle piattaforme digitali tra minori e adolescenti. 

− Quali siano i dati aggiornati relativi ai casi di disagio psicologico, cyberbullismo, 
autolesionismo, dipendenze digitali e accessi ai servizi di neuropsichiatria infantile 
registrati sul territorio regionale negli ultimi anni. 

− Quali iniziative concrete siano state attivate nelle scuole dell’Emilia-Romagna in 
collaborazione con AUSL, enti locali, famiglie e forze dell’ordine per promuovere 
educazione digitale, utilizzo consapevole della rete e prevenzione dei fenomeni di 
cyberbullismo. 

− Se la Regione ritenga adeguate le attuali dotazioni di personale e i tempi di accesso ai 
servizi di psicologia e neuropsichiatria infantile regionali, alla luce del crescente 
aumento delle fragilità emotive e psicologiche tra i giovani. 

− Se la Regione Emilia-Romagna abbia recepito o intenda recepire e rafforzare le recenti 
linee di indirizzo e le iniziative promosse dal Governo nazionale, dal Ministero della 
Salute e dall’Istituto Superiore di Sanità in materia di salute mentale giovanile e salute 
digitale. 

− Quali ulteriori risorse economiche e progettualità la Giunta intenda destinare nei 
prossimi anni al contrasto del disagio giovanile e alla tutela della salute mentale delle 
nuove generazioni. 

 

 

 

 

Il Consigliere 

Nicola Marcello 

 

   


